
Bret Easton Ellis
Bret Easton Ellis, l'erede principale, insieme a McInerney, della tradizione postmoderna americana del minimalismo, è nato a Los Angeles nel 1964, primo di tre figli, ha studiato al Bennington College, è vissuto tra New York e Richmond, in Virginia.

Negli anni Ottanta, oltre allo scrittore, ha fatto anche il musicista, suonando un po' per tutta l'America, e aggregandosi di volta in volta, a varie band. Nel frattempo studiava letteratura.

Ha dichiarato Ellis stesso quali sono stati gli autori che maggiormente lo hanno influenzato: Hemingway, Joyce, Flaubert e Dennis Cooper. Accanto a loro, Ellis sottolinea l'influenza che su di lui hanno esercitato "il cinema, la tv e il rock".

Il suo esordio, con il romanzo Meno di Zero (Less than zero, 1985), scritto per un corso di scrittura creativa, l'ha immediatamente consacrato come l'erede principale del minimalismo. Un esordio che ha fatto immediatamente gridare al capolavoro e che è stato salutato come una ventata d'aria fresca nel panorama letterario americano. Non a caso Fernanda Pivano, profonda conoscitrice della letteratura d'oltre oceano, nella prefazione al romanzo scrisse che "… la sapienza stilistica di Ellis fa pensare a un vecchio professionista; ma scaturiscono dalle pagine un'energia, una disperazione, che rivelano tutta l'adolescenza dell'autore".

 Protagonisti belli e dannati, convinti del loro ruolo vagamente decadente e a volte fin troppo patinati da sembrare falsi. Nonostante gli agi, la vita mondana e una situazione socioeconomica privilegiata ("…cos'è giusto? Se si vuole una cosa è giusto prendersela. Se si vuole fare una cosa è giusto farla"), spendono le loro giornate in un profondo stato d'angoscia, in uno stato d'assenza totale di valori e ideali. 

 Scrive Ellis: "…c'è troppa libertà. Non so se libertà è la parola giusta, ma il fulcro del libro è questo: 'che cosa fare quando si può fare più o meno tutto quello che si vuole? che cosa si ricava? che cosa importa?…" (Bret Easton Ellis - Less than Zero)

Il secondo romanzo di Ellis, Le regole dell'attrazione (The Rules of Attraction, 1987), si configura come un ulteriore pezzo del mosaico destinato a rappresentare il vuoto spirituale degli anni '80, tematica ricorrente e inesauribile fonte d'ispirazione per l'autore. Ingiustamente sottovalutato, fino ad essere considerato quasi un'opera minore, il romanzo completa quanto iniziato con Less than Zero, ma con una maggiore consapevolezza dei propri mezzi narrativi. Lo stile gelido, quasi sempre distaccato e una narrazione priva di simpatia o compassione nei confronti dei protagonisti.

Terzo romanco con American Psycho. Nel 1990 l'editore Simon & Schuster gli aveva offerto 30.000 $. Un anno dopo, a causa delle proteste di un gruppo di impiegati che bloccano le rotative, l'editore rifiutò di pubblicare il libro. Un mese più tardi il romanzo è pubblicato da Vintage, ed è best-seller. Dal romanzo è stato tratto un film nel 2000, per la regia di Mary Harron.

La quarta pubblicazione di Ellis è una raccolta di racconti, Acqua dal sole (The Informers, 1994). Tredici episodi ambientati a Los Angeles, una città dove tutto può accadere. Protagonisti sono giovani ricchi e viziati (una costante), rock star dedite alle droghe e a pratiche sessuali estreme, madri e mogli in crisi e padri che cercano inutilmente di ricucire rapporti con i propri figli, perfino un moderno vampiro più simile ad una star di Hollywood che all'icona inflazionata del principe della notte. Si raccontano esistenze basate sulla droga, permeate di violenza e sopraffazione.

"Una gran collezione di paradossi: di verità e bugie, di bellezza e paure, di sani principi e depravazione da un maestro di stile…", queste sono le parole utilizzate dall'autorevole rivista The Observer per introdurre l'ultimo romanzo in ordine di tempo di Bret Easton Ellis,  Glamorama (1999). 

 Protagonista del libro è Victor Ward, giove e bellissimo fotomodello che vive in un vortice patinato e pervaso da una follia isterica e contagiosa. Ossessionato dalle droghe e dal mito dell'apparire che soppianta l'essere, il personaggio cerca di districarsi fra le spire di un mondo sfavillante ed effimero, che non riesce a nascondere le crepe che lo stanno portando alla decadenza. Ellis segue Victor come un cameraman nascosto dietro alla macchina da presa, un occhio curioso ed insistente che riprende senza soluzione di continuità la scena. La forza del romanzo sta proprio nella scrittura veloce, tipica di un film trash o di un b-movie, dove sono i dialoghi a trionfare. Conversazioni vivaci, a tratti surreali e sul filo del non-sense, molto spesso imprevedibili. Frasi ad effetto, spietatamente caustiche ed ironiche, architettate con lo scopo di demolire il mito della bellezza effimera, della celebrità, dell'apparire a tutti i costi.
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Californiano, ricco, privilegiato, macchine , locali, abiti firmati. Da giovane ascoltava la music rock. Di punto in bianco si iscrive all’università di Benninton. A 20 anni decide di frequentare un corso di scrittura creativa. Primo romanzo da adolescente “Less than zero” (meno di zero) il titolo preso da una canzone di Costello. Lo fa leggere a un suo docente che ammira il suo stile, scritto con tutti i verbi al tempo presente, non c’è una vera e propria trama, ma una serie di situazioni e continui riferimenti all’apparato mediatico dell’epoca. Narrato in prima persona da un ragazzo ricco in un colleg. Durante le vacanze di Natale torna a casa a Los Angeles. È il racconto delle vacanze con i suoi amici ricchi e apatici. Per la loro apatia fanno gesti più estremi. Ellis voleva puntare il dito contro i genitori assenti, ricchi, senza valori morali da trasmettere ai figli. Basato su un suo diario adolescenziale, cosa c’è di vero e cosa di falso? Mai spiegato dall’autore. 

• In “The rules of attraction” - le regole dell’attrazione, una serie di personaggi, a turno, descrivono la vita durante l’università. Scritto sempre al presente. Studenti che tutto fanno tranne che studiare. Sperimentano tutti i tipi di relazioni, di notte nei dormitori, droga. Docenti assenti. Ma cosa è vero e cosa è falso?

• In “American psicho” scatena un putiferio. Parla di hippy arrivisti. Il protagonista è Patrick Beitmen, agente di cambio, epoca reganiana, psicopatico che uccide animali e persone nei modi più strani. Influsso dei videoclip sempre presesnte. Si blocca la trama e tutto d’un colpo parla di un gruppo musicale. Nessuno parla degli omicidi, nessuno si scoinvolge o ci fa caso. Violenza estrema con dettagli descritti in modo impressionante. Prima della pubblicazione fu bloccato dall’editore con censura preventiva, poi pubblicato da un altro. 

• “The informers”. Racconti slegati fra loro, ma i personaggi sono comunque legati in qualche modo fra loro. Solo in un racconto “I ricordi dell’estate”, il protagonista, un vampiro appassionato di rock a Los Angeles, si riscontra un’anomalia rispetto agli altri. 

• “Glamorama” Victor, americano, ricco (comparsa in The Rules ...) vuole fare l’attore e per studiare fa il modello. Satira del mondo della moda, superficiale, l’autore cita 600 personaggi reali del mondo mediatico. Inizia con una narrazione lineare, poi stacchi da videoclip, poi si trasforma in sceneggiatura e un regista dice a Victor cosa fare e cosa non fare. Victor a Londra conosce un gruppo di modelli che nelle pause di lavoro fanno i terroristi. Come i terroristi fanno terrore tra la gente, così i fotomodelli fanno terrore sulla gente normale. 

• “Lunar Park”. Il protagonista è l’autore, autobiografico, ma cosa è vero e cosa è falso? Parla del padre morto, ricco e violento, con figli, forse lui è bisessuale. Dichiarava di essere padre, ma non ha riconosciuto il bambino perché avuto con Jane Dennis moglie di Kenue Reavers (tutto falso, operazione mediatica furba). Aveva fatto un sito finto su Jane Dennis con la complicità dell’attore. -Citazioni mediatiche- citare cantanti che facciano da colonna sonora alla pagina. 

Traduzione tratta da LESS THAN ZERO

-Pagina 68- È sabato sera e il sabato sera quando non ci sono feste o concerti in città e tutti hanno visto i film, molte persone rimangono a casa e invitano amici e parlano al telefono. A volte arriva qualcuno e parla e beve qualcosa e torna in macchina e va a casa di qualcunaltro. A volte il sabato sera ci sono 3 o 4 persone che vanno da una casa all’altra. Che girano dalle 10 del sabato sera fino quasi a prima dell’alba del mattino dopo. Trent arriva e mi racconta che “un paio di ebree isteriche” di Bel Air hanno visto ciò che hanno definito -Pagina 69- una specie di mostro, un lupo mannaro. Uno dei loro amici si suppone che sia scomparso. C’è a Bel Air stasera una squadra di ricerca e non hanno trovato niente tranne - e adesso T. sghignazza - il corpo di un cane mutilato. Le ebree viziate che T. dice assolutamente fuori di testa, sono andate a passare la notte a Encino a casa di un amico. T. dice che le ebree viziate hanno bevuto probabilmente troppa Tab, hanno avuto una specie di reazione allergica. Forse, dico, ma la storia mi agita. Dopo che T. se ne va cerco di chiamar Julian, ma non risponde nessuno e mi chiedo dove possa essere e dopo che ho riagganciato sono quasi sicuro di sentire qualcuno che urla nella casa accanto, lungo il canyon, e chiudo la finestra. Posso anche sentire qualcuno che urla nella casa accanto a noi, giù nel canyon, e chiudo la finestra. Posso anche sentire il cane che abbaia fuori nel retro e KROQ trasmette vecchie canzoni dei Doors e su canale 13 danno la “Guerra dei Mondi” e io passo a un programma religioso con un predicatore che urla “fate che Dio vi usi. Dio vuole usarvi. Abbandonatevi e lasciate che vi usi. Abbandonatevi” continua a cantare “fatevi usare, fatevi usare”. Sto bevendo un gin e ghiaccio sciolto a letto e immagino di sentire qualcuno entrare in casa. Ma Daniel mi dice, al telefono, che probabilmente si tratta delle mie sorelle che cercano qualcosa da bere. È difficile credere a D. stasera; al telegiornale sento che ci sono state 4 persone picchiate a morte in zona ieri sera e resto sveglio quasi tutta la notte, guardando fuori dalla finestra, sguardo fisso sul retro cercando lupi mannari

CAMBIO SCENA

Nella nuova casa di Kim nelle colline sopra Sunset, i cancelli sono aperti ma non sembra che ci siano troppe macchine. -Pagina 70- Dopo che Blair e io siamo arrivati alla porta e abbiamo suonato il campanello, ci vuole un bel po’ perché qualcuno venga ad aprire. Alla fine Kim apre, in jeans sbiaditi attillati, stivali alti di quoio nero, una maglietta bianca fumando una canna. Fa un tiro prima di abbracciarci entrambi dicendo “buon anno”, poi ci conduce in un atrio dal soffitto alto e ci dice che ha appena traslocato 3 gg fa e che “la mamma è in Inghilterra con Milo” e che non hanno ancora avuto il tempo di arredarla. Ma sui pavimenti c’è la moquette, ci dice, e dice che è una bella casa e io non le chiedo perché. Ci dice che la casa è abbastanza vecchia, che il tipo che ci abitava prima era un nazista. Sulla veranda ci sono questi enormi vasi con dentro ombrelli con la svastica dipinta sopra. “Si chiamano vasi Nazi”, dice Kim. 

La seguiamo di sotto dove ci sono solo 12 o 13 persone. Kim ci dice che si suppone che stasera suoneranno i Fear. Presenta Blair e me a Spit, che è amico del batterista, e Spit ha una pelle davvero pallida, più pallida di quella di Muriel e capelli corti gelatinati e un orecchino a forma di teschio e cerchi neri sotto gli occhi, ma Spit è incazzato e dopo averci salutato dice a Kim che deve fare qualcosa riguardo a Muriel. 

“Perché” chiede Kim, tirando alla canna

“Perché la puttana ha detto che sembro un cadavere” dice Spit, occhi dilatati.

“Oh, Spit” dice Kim.

“Dice che puzzo come un animale morto”

“Lascia perdere Spit”

“Sai che non tengo più animali morti in camera mia”. -Pagina 71-  Dà un’occhiata a Muriel che è in fondo al banco del bar, ridendo tenendo in mano un bicchiere di punch.

“Lei è meravigliosa, Spit” dice Kim “si prende solo 60 milligrammi di litio al giorno. È solo stanca”.

Kim si volta verso Blair e me, sua madre le ha appena comprato una Porsche da 55 mila dollari. Poi torna a guardare Spit “non è incredibile?”

Spit dice di no e che cercherà di dimenticarselo e decide quale disco mettere e Kim gli dice “Vai avanti” e poi prima che lui raggiunga lo stereo “senti Spit non te la prendere con Muriel. Non dire proprio niente. Ha appena lasciato il Codars-Sinai (clinica esclusiva) e una volta che si ubriaca sta bene. È solo un po’ svitata”. 

Spit la ignora e prende un vecchio disco degli Oingo Boingo. 

“Posso suonare questo o no?”

“Perché non lo consrvi per più tardi?”

“Ascolta, Kim-ber-ly, mi sto annoiando”, egli dice, con i denti drighignati.

Kim tira fuori una canna dalla sua tasca posteriore e gliela porge.

“Rappreddala, Spit”

Spit la ringrazia e si siede accanto al camino con l’immensa copia della bandiera americana avvolta intorno, e fissa la canna a lungo prima di accenderla.

“Bene, voi due sembrate favolosi”, dice Kim.

“Anche tu”, le dice Blair. Io annuisco. Sono stanco e distaccato e non volevo davvero venire, ma Blair era passato da casa mia più presto ed eravamo andati a nuotare e poi a letto e Kim ci aveva chiamati.

-Pagina 72-“Verrà Alana?” chiede Blair.

“No, non ce la fa”. Kim scuote la testa, aspirando di nuovo la canna. “Sta andando agli Springs.”

“E Giulian?” Chiede Blair

“No. Troppo impegnato a metterla in culo agli avvocati di Beverly Hills per soldi,” Kim sogghigna, poi ride. 

Sto per chiederle cosa intende qualdo all’improvviso qualcuno grida il suo nome e Kim dice, “Oh merda, il ragazzo dei liquori è arrivato” e va fuori e io guardo fuori oltre la grande piscina illuminata, fuori verso Hollywood; stracci di luce sotto un cielo purureo e Blair mi chiede se sto bene e io dico certo.

Un giovane di 18 19 anni porta dentro una grande scatola di cartone e la mette sul bar e Kim firma qualcosa e gli dà una mancia e lui dice, “buon anno ragazzi” e se ne va. Kim tira fuori una bottiglia di champagne dalla scatola, la apre con sicurezza e grida, “ognuno prenda una bottiglia. È Perrier-Jouet. È ghiacciato.”

“Mi hai convinta, traditrice”. Muriel corre e abbraccia Kim e Kim le dà una bottiglia.

“Spit si è pisciato su di me, o cosa? Tutto ciò che ho detto è ceh sembrava morto,” dice Muriel, aprendo la bottiglia. Ciao a te Blair, ciao Clay.”

“È proprio sull’orlo,” dice Kim. “Il destino del vento o qualche altra cosa.”

“Egli è un tale idiota. Egli mi dice, “Bene, ero bravo a scuola prima che mi cacciassero.”  Beh? Che cosa cazzo significa?” Chiede Muriel. “E poi l’idiota usa un                       per                      ”

Kim scuote le spalle e fa un altro sorso.

“Muriel, sembri meravigliosa,” dice Blair.

-Pagina 73- “Oh Blair, tu sembri magnifica come sempre,” dice Muriel, prendendo un sorso. “e oh mio dio Clay, devi darmi quel gilet.”

Guardo giù mentre apro la mia bottiglia. Il gilet è solo un                        grigio e bianco, uno dei triagoli rosso scuro.

“Sembra come se tu sia stato pugnalato o qualcosa del genere. Per favore fammelo indossare,” piagnucola Muriel toccando il gilet. 

Io sorrido e la guado e poi capisco che davvero sul serio ed io sono troppo stanco per dire di no così lo tiro fuori e glielo passo e lei se lo mette, ridendo. “Te lo restituirò. Te le restituirò, non ti preoccupare”. 

Nella stanza c’è un fotografo davvero irritante e continua a fare foto a tutti. Si avvicina a qualcuno e gli punta l’obiettivo in faccia e poi fa 2 o 3 foto poi arriva a me e il flash mi acceca per un attimo e prendo un altro sorso dalla bottiglia di champagne. Kim inizia ad accendere le candele  in tutta la stanza e Spit mette un album degli X (citazione mediatica) e qualcuno comincia ad appendere palloncini a uno dei muri vuoti e i palloncini, gonfi per metà, se ne stanno lì mosci. La porta che conduce sulla piscina e sulla veranda è aperta e ha un paio di palloncini appesi e noi usciamo fino alla piscina. 

“Che fa tua madre?” chiede Blair “Esce ancora con Tom?”

“Dove l’hai sentita questa? The Inquirer? (giornale di gossip)” Ride Kim

“No, ho visto una foto loro sull’Holliwood Reporter”.

“È in Inghilterra con Milo, te l’ho detto” dice Kim mentre ci avviciniamo all’acqua illuminata. “Almeno è quello che ho letto su Variety (genitori assenti).

-Pagina 74- “E tu?” Blair chiede cominciando a sorridere “con chi ti vedi?”

“Moi?” ride Kim e poi nomina un certo attore famoso con il quale penso che siamo andati a scuola; non posso ricordare.

“Sì, l’ho sentito. Volevo solo che tu me lo confessassi”.

“È vero”

“Non c’era alla tua festa di Natale” dice Bleir

“Non c’era?” Kim sembra preoccupata “Sei sicura?”

“Non c’era” dice Blair “Lo hai visto, Clay?”

“Non l’ho visto” le dico non ricordandolo.

Kim dice “È strano, forse stava girando una scena”

“Com’è?”

“Carino molto carino”

“E Dimitri”

“Oh, chi se ne fotte” dice Kim

“Lo sa?” chiede Blair

“Probabilmente. Non ne sono sicura”.

“Pensi che se la sia presa?”

“Ascolta, Jeff è un capriccio, mi piace Dimitri.”

Dimitri è seduto accanto alla piscina e sta suonando una chitarra ed è davvero abbronzato ed ha i capelli biondi e corti e se ne sta solo seduto sulla sdraio suonando questi strani accordi inquietanti e poi attacca a suonare il giro (riff) in continuazione e Kim si limita a guardarlo e non dice niente. Il telefono suona e Muriel grida, agitando le mani “È per te Kim” 

Kim torna indietro e sto per chiedere a Blair se se ne vuole andare, ma Spit, ancora fumando la canna, si avvicina a Dimitri con un surfista dice “Heston ha l’acido buono”, e il surfista insieme a Spit guarda Blair e le fa l’occhiolino e lei mi tocca il culo e accende una sigaretta. -Pagina 75-“Dov’è Kim?” Spit chiede quando non riceve risposta da Dimitri, che continua a fissare la piscina strimpellando la chitarra. Poi guarda noi 4 che stiamo in piedi intorno a lui e per un minuto sembra che stia per dire qualcosa ma non lo fa si limita a sospirare e a guardadre l’acqua. 

Questa giovane attrice arriva con un certo noto produttore che una volta ho incontrato alle feste del padre di Blair, e hanno dato un’occhiata in giro e si avvicinano a Kim che ha appena chiuso il telefono e dice loro che sua madre è in Inghilterra con Milo e il produttore dice che l’ultima volta che l’ha sentita si trovava alle Hawai e poi dicono che forse potrebbe fare un salto Thomas Noguchi (chirurgo estetico famoso) e poi l’attrice e il produttore se ne vanno e Kim si avvicina a me e a Blair e ci dice che al telefono era Jeff. 

“Che ha detto?” chiede Blair

“È uno stronzo, è giù a Malibù con un certo surfista e se ne stanno sistemati a casa sua.”

“Che voleva”

“Augurarmi buon anno” Kim sembra arrabbiata.

“Beh carino” Bleir dice cercando di consolarla.

“Ha detto Buon anno nuovo fighetto” dice lei e si accende una sigaretta, la bottiglia di champagne che si porta dietro è quasi vuota. 

Sta per piangere o per dire qualcosaltro quando Spit arriva e dice che Muriel si è chiusa nella stanza di Kim e quindi Kim e Spit e Blair salgono al piano di sopra giù per il corridoio fino alla porta e Kim cerca di aprirla ma è chiusa.

“Muriel” grida bussando. Nessuno risponde.

Spit prende a pugni la porta e poi un calcio.

-Pagina 76-“Non mi fottere la porta, Spit” dice Kim, e poi grida, “Muriel vieni fuori.”

Io guardo Bl e sembra preoccupata. “Pensi che stia bene?”

“Non so” dice Kim.

Spit vuole sapere “Che le ha preso?”

Muriel chiama Kim di nuovo.

Spit si accende un’altra canna, si appoggia al muro, il fotografo arriva e ci fa le foto. La porta si apre lentamente e Muriel sta lì e sembra che stia piangendo. Fa entrare nella stanza Spit, Kim e Blair il fotografo e me e poi chuide a chiave la porta. 

“Stai bene?” chiede Kim

“Sto bene” dice asciugandosi il viso.

La stanza è buia tranne un paio di candele in un angolo e Muriel si siede nell’angolo vicino a una delle candele, vicino ad un cucchiaio e una siringa e una bustina di carta mezza piegata con polvere scura e un batuffolo di cotone. C’è già un po’ di roba nel cucchiaino e Muriel fa una pallottola più piccola possibile della roba e la mette nel cucchiaiono infila l’ago nel cotone e poi infila il tutto nella siringa. Poi soleva il gomito prende una cintura da un angolo buio la trova se la stringe intorno al braccio in alto. Vedo i segni dell’ago, guardo Blair che sta fissando il braccio.

“Che succede qui?” chide Kim, “Muriel che stai facendo?”

Muriel non dice niente, si da uno schiaffo sul braccio per trovare -Pagina 77-una vena e io guardo il gilet e sballo nel vedere che esso davvero assomiglia a qualcuno pugnalato o qualcosa del genere.

Muriel prende la siringa e Kim sussurra “non farlo” ma le trmano le labbra e sembra eccitata e io posso intravedere l’ombra di un sorriso e ho la sensazione che non dica sul serio e mentre l’ago si infila nel braccio di Muriel, Blair si alza e dice “me ne vado” ed esce dalla stanza. Muriel chiude gli occhi e la siringa si riempie lentamente di sangue. 

Spit dice “Oh ragazzi, che sballo.”

Il fotografo fa una foto.

Le mie mani tremano mentre accendo una sigaretta.

Muriel inizia a piangere e Kim le accarezza la testa, ma Muriel continua a piangere e a sbavare, in realtà sembra che stia ridendo e il rossetto sbavato sulle labbra e sul naso e il mascara le sta colando sulle guance.

A mezzanotte Spit cerca di accendere qualche fuoco d’artificio ma solo 2 si accendono. Kim abbraccia Dimitri, che sembra non accorgersene o curarsene, e depone la chitarra e fissa la piscina e 11 o 12 di noi stanno vicino alla piscina e qualcuno abbassa il volume della musica in modo che si possano sentire i suoni della città in festa, ma non c’è molto da sentire e io continuo a guardare in soggiorno dove c’è Muriel sdraiata sul divano fumando una sigaretta con gli occhiali da sole, gurdando MTV. Tutto ciò che possiamo sentire sono vetri che si rompono sulle colline e sentire i cani che ululano e un palloncino che scoppia e Split che fa cadere una bottiglia di champagne e la bandiera Americana appesa come una tenda sul caminetto che si muove nella brezza calda e Kim si alza e accende un’altra canna. Bl mi sussurra Buon Anno -Pagina 78-si toglie le scarpe e mette i piedi nell’acqua calda illuminata. I Fear non si fanno vedere e la festa finisce presto. 

CAMBIO SCENA

E a casa quella sera, verso la mattina presto, sono seduto nella mia stanza a guardare i programmi religiosi sulle TV via cavo perché sono stanco di guardare i video, e ci sono 2 tipi, preti, forse predicatori, sullo schermo, di 40, forse 45 anni, che indossano giacca e cravatta, con occhiali da sole con lenti rosa, che parlano dei dischi del Led Zeppelin, che dicono che, se vengono suonati al contrario hanno versi allarmanti sul diavolo. Uno dei tipi si alza in piedi e rompe il disco in 2 e dice “E credetemi, da cristiani timorati di Dio non lo permettiamo!” L’uomo poi inizia a parlare della sua preoccupazione per il male che farà ai giovani. “E i giovani sono il futuro del nostro paese”  grida e poi rompe un altro disco.  

CAMBIO SCENA

“Julian vuole vederti” dice Rip al telefono

“Me?”

“Sì”

“Ti ha detto perché?” chiedo.

“No. Non aveva il tuo numero e lo voleva e così glie l’ho dato”.

“Non aveva il mio numero?”

-Pagina 79-“Ha detto così”

“Non credo che mi abbia chaimato”

“Ha detto che aveva bisogno di parlarti. Ascolta, non mi piace riferire messaggi telefonici quindi accontentati.”

“Grazie”

“Ha detto che sarà al teatro cinese oggi alle 3 e mezza. Potreste incontrarvi lì, immagino”

“Cosa farà lì? Chiedo

“ Tu cosa dici”

CAMBIO SCENA

Decido di incontrare Jiulian. Guido verso il teatro cinese sull’Hollywood Boulevard e osservo le impronte per un po’. Eccetto una giovane coppia non di L.A., che fotografa le impronte ed un tipo orientale dall’aspetto sospetto che sta in piedi vicino al botteghino, non c’è nessuno intorno. L’uscere biondo e abbronzato che sta in piedi vicino alla porta mi dice, “Hey io ti conosco. Un dicembre di 2 anni fa ad una festa a Santa Monica, giusto?”

“Non credo”, ghi dico

“Sì. La festa di Kicker. Ricordi?”

Gli dico che non ricordo e gli chiedo se lo stand della concessione è aperto. L’uscere dice di sì e mi fa entrare e io compro una coca. 

“Il film è già iniziato” mi dice l’uscere

“Va bene. Non voglio veder il film” gli dico.

Il tipo orientale sospetto continua a guardare l’orologio, poi va via. Io finisco la coca e aspetto fina alle 4 circa. Giulian non si fa vedere.

-Pagina 80- Vado in macchina a casa di Trent, ma Trent non c’è quindi mi siedo nella sua stanza e metto un film nel Betamax e chiamo Blair e le chedo se vuole fare qualcosa stasera, andare ad un club o vedere un film e lei dice di sì e io inizio a disegnare su un pezzo di carta accanto al telefono copiando numeri di telefono.

“Giulian vuole vederti” mi dice Blair.

“sì, l’ho sentito. Sai perché cosa?”

“Non so perché vuole vederti. Ha detto solo che deve parlarti”.

“Hai il suo numero?” chiedo.

“No. Hanno cambiato tutti i numero alla casa di Bel Aire. Penso che lui sia forse nella casa di Malibu. Non ne sono sicura comunque...ha importanza? Probabilmente non vuole vederti così male”

“Bene” io incomincio “forse mi fermerò vicino alla casa di Bel Air”

“Ok”. 

“Se vuoi fare qualcosa stasera, chiamami, ok?” le dico

“Ok”

C’è un lungo silenzio e lei dice ok ancora una volta e riaggancia. 

CAMBIO SCENA

Giulian non è alla casa di Bel Air, ma c’è un messaggio sulla porta che dice che egli potrebbe essere in qualche casa a Kings road. Giulian non è neanche alla casa di Kings Road ma un tipo con le bretelle e con dei capelli corti biondo platino e un costume da bagno che fa sollevamento pesi nel retro. -Pagina 81- Mette giù uno dei pesi e si accende una sigaretta e mi chiede se voglio una Quaalude. Gli chiedo dove’è Giulian. C’è una ragazza stesa vicino alla piscina su una sdraio bionda, ubriaca e dice con una voce stanca, “Oh Giulina potrebbe essere dovunque. Ti deve del denaro?” La ragazza ha portato la televisione fuori e sta guardando un film sui trogloditi.

“No,” le dico.

“Bhe è una buona cosa. Aveva promesso di pagare per un grammo di coca che gli avevo procurato”. Scuote la testa. “Niente non lo ha mai fatto”. Scuote ancora la testa, lentamente, la voce spessa, una bottiglia di gin mezza vuota accanto a lei.

Il sollevatore di pesi con le bretelle mi chiede se voglio comprare una cassetta di contrabbando di Temple of Doom. Gli dico di no e poi gli chiedo di dire a Giulian che ero passato. Il sollevatore di pesi scuote la testa come se non capisse e la ragazza gli chiede se ha i permessi per dietro le quinte del concerto di Persone Scomparse. Egli dice “sì baby”, e si tuffa nella piscina. Un troglodita viene buttato giù da una scogliera e io mi lacero.
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Mentre vado verso la mia macchina mi imbatto in Giulian. È pallido sotto l’abbronzatura e non sembra stare troppo bene e ho la sensazione che stia per svenire, in piedi lì, sembra quasi morto, ma la sua bocca si apre e dice “Ciao, Clay”

“Hey Giulian”

“Vuoi essere lapidato”

“Non ora”

“Sono felice che tu sia venuto”

-Pagina 82- “Ho sentito che volevi vedermi”

“Sì” 

“Che cosa volevi? Cosa è successo?”

Giulian guarda in basso e poi gurda me, dando un’occhiata al sole che tramonta e dice, “Soldi”.

“Per che cosa?” chiedo dopo un po’.

Guarda a terra si tocca la nuca e dice, “hey andiamo alla Galleria ok? Dai”.

Io non voglio andare alla Galleria e non voglio dare altro denaro a Giulian, ma è un pomeriggio assolato e non ho molto altro da fare quindi seguo Giulian a Sherman Oaks.
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Siamo seduti ad un tavolo nella Galleria. Giulian sta mangiucchiando un cheeseburger, non propriamente mangiandolo. Prende un tovagliolino e pulisce il ketchup. Io bevo una coca. Giulia dice che ha bisogni di denaro, in contanti.

“Per che cos?” chiedo.

“Vuoi dei frittini?”

“Potresti gentilmente venire al punto?”

“Un aborto per qualcuno” dà un morso al cheeseburger e io prendo il tovagliolo sporco di ketchup e lo metto sul tavolo dietro ai nostri.

“Un aboto?”

“Sì”

“Per chi?

C’è una lunga pausa e Giulian dice “una ragazza”

“Ci avrei scommesso. Ma chi?”

-Pagina 83- “Vive con alcuni amici a Westwood. Ascolta puoi prestarmi i soldi o no?”

Io gurdo giù  la gente che cammina al primo piano della Galleria e mi chiedo che cosa succederebbe se veersassi la coca da quel lato. “Sì”, rispondo infine “credo di sì”

“Wow. È magnifico, dice Jiulian, sollevato.

Julian mi guarda in fretta e dice “Um, non adesso. Ma li avrò, oh, per allora sarebbe troppo tardi, non credi? E io non voglio dover vendere la Porsche. Penso che sarebbe uno spreco.” Fa una lunga pausa tocca con le dita il cheeseburger. “Solo per un aborto?” Cerca di ridere.

Dico a Julian ceh dubito in realtà ceh egli debba vendere la Porsche per un aborto. 

“A cosa ti serve davvero?” gli chiedo

“Che cosa vuoi dire” dice mettendosi sulla difensiva. “È per un aborto”.

“Julian, sono un sacco di soldi per un aborto”.

“Bhe, il dottore è costoso,” dice lentamente, debolmente. “Non vuole andare a una di quelle cliniche o cose del genere. Non so perché. Non vuole e basta”.

Sospiro e mi tiro indietro sulla sedia.

“Giuro su Dio, Clay, è per un aborto.”

“Julian, andiamo.”

“Ho carte di credito e un conto in banca ma penso che i miei genitori abbiano messo un blocco su di essi. Ciò di cui ho bisogno è contante. Mi darai il denaro o no?”

“Sì, Julian, lo farò, ma voglio solo ceh tu mi dica per che cosa ti serve”.

“Te l’ho detto “.

Ci alziamo e cominciamo a camminare intorno.

Due ragazza ci passano vicino -Pagina 84- e sorridono.

Julian risponde al sorriso. Ci fermiamo ad un negozio di undumenti punk e Julian prende un paio di stivali militari e li guarda attentamente.

“sembrano strani,” dice. “Mi piacciono”.

Li mette giù e inizia a mangiucchiarsi le unghe. Prende una cintura, di cuoio nero, e la guarda attentamente. Ed io allora mi ricordo Julian in 5ª che giocava a calcio con me dopo la scuola e poi lui e Tren ed io che andavamo al Magic Mountain il giorno dopo il suo 11° compleanno.

“Ricordi quando eravamo in 5ª” gli chiedo. “Nell sport club, dopo la scuola?”

“Non i ricordo,” dice Julian.

Prende un’altra cintura di cuoio, la mette giù e poi tutti e due lasciamo la Galleria.
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Quel pomeriggio, dopo che Julian mi chiese il denaro e mi disse di darglielo due giorni dopo a casa sua, io torno a casa e suona il telefono ed è Rip e mi chiede se ho incontrato Julian. Gli dico di non e Rip mi chiede se ho bisogno di qualcosa. Gli dico che ho bisogno di un quarto di oncia. Sta in silenzio per un lungo tempo e poi dice “600”. Guardo il poster di Elvis Costello e poi fuori dalla finestra e poi conto fino a 60. Rip non dice niente finché non finisco di contare.

“Ok?” chiedo.

Rip dice, “Ok. Domani. Forse.”

Mi alzo e vado in macchina in un negozio di dischi e cammino lungo -Pagina 85- i corridoi guardo nei contenitori di dischi ma non trovo niente che non abbia già. Prendo alcuni dischi nuovi e guardo le copertine e prima che me ne accorga, è passata un’ora ed è quasi buio fuori.

Spit entra nel negozio di dischi e io vado verso di lui, gli dico ciao, chiedo di Kim, ma vedo  segni di impronte sul suo braccio ed esco dal negozio chiedendomi se Spit si ricorderà di me comunque. Mentre vado verso la macchian, vedo Alana e Kim e un tipo biondo ricchettaro chiamato Benjanin venire verso di me. È troppo tardi per me per tornare indietro così sorrido e vado veerso di loro e tutti e 4 finiamo con l’andare in un bar sushi di Studio City.
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Nel bar sushi di Studio City, Alana non dice molto. Continua a gurdare la su Diet Coke e ad accendere sigarette e a spegnerle dopo pochi tiri. Quando le chedo di Blair, mi guarda e dice, “vuoi davvero sapere?” e poi sorride ferocemente e dice, “sembra che ti importim davvero.” Distolgo lo sguardo da lei, con uno scatto e parlo al tipo Benj che va ad Oakwood. Sembra che la sua BMW sia stata rubata e lui cintinua a dire di quanto sia stato davvero fortunato a trovare una nuova BMW 320i nello stesso off-green in cui  suo padre originariamente gliel’aveva comprata e mi dice, “voglio dire, non posso credere di averla trovata. No?”

“No” gli dico guardando Alana.

Kim da un pezzo di sushi a Benj a poi prende un sorso di sakè che ha avuto con il suo fottuto I.D. e inizia a parlare -Pagina 86- di musica. “New Wawe: Power Pop, Primitive Muzac. È tutta schifezza. Il Rock è tutta un altra cosa. E non intendo dire quei senza polso degli Stry Cats, intendo dire il vero rock. Andrò an NY in aprile per vedere lo spettacolo rock. non sono sicura se sarà lì. Porebbe essere a Baltimora.

“Sì, anche a me piace il rock”, dice Kim, asciugandosi le mani. “Ma sono ancora nell’era psichedelica (? Psychedelic Furs = pelliccia) e mi piace la canzone nuova degli Human League”.

Benjamin dice, “Gli Human League sono out. Sorpassati. Finiti. Non sai cosa sta succedendo, Kim”.

Kim scrolla le spalle.Mi chiedo dove sia Dimitri;  se Jeff si buca ancora con qualche surfista a Malibu.

“No, voglio dire, davvero non lo sai”, continua lui. “Scommetto che non leggi neanche The Face. Devi farlo”. Accende una sigaretta spezzata. “Devi farlo”.

“Perché devi farlo?” chiedo.

Ben mi guarda, scorre le dita sulla sua pompadour (? La sigaretta?) e dice, “Altrimenti ti annoi”.

IO dico che scommetto di no, poi mi metto d’accordo con Kim per incontrarla più tardi questa sera a casa sua con Blair e poi vado a casa e fuori a cena con mia madre. Quando torno a casa dalla cena mi faccio una lunga doccia fredda e mi siedo sul pavimento del box e mi faccio colpire dall’acqua.
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Vado in macchina da Kim e trovo Blair seduta nella stanza di Kim lei ha una busta di Jurgenson’s sulla -Pagina 87- testa e quando entro, il suo corpo si tende e lei si gira intorno, spaventata, si allunga e spegne lo stereo. “Chi è?”

“Sono io”, le dico, “Clay”.

Si togli la busta dalla testa e sorride e mi dice che aveva il singhiozzo. C’è un grande cane ai piedi di Blair, io mi abbasso e gli accarezzo la testa. Kim esce dal bagno, fa un tiro dalla sigaretta che Blair stava fumando, poi la butta a terra. Accende di nuovo lo stereo, una canzone di Prince.

“Gesù, Clay, sembri sotto effetto di acido o qualcosa del genere”, dice Blair, accendendo un’altra sigaretta.

“Sono solo stato a cena con mia madre”, le dico.

Il cane si avvicina la sigaretta con la zampa e se la mangia. 
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Kim racconta riguardo un vecchio fidanzato che una volta ha avuto davvero brutto. “E non è tornato per 6 settimane (in sé). I genitori lo hanno mandato in Svizzera. “Kim si volta verso Bl che sta gurdando il cane. Il cane inghiotte il resto della sigaretta. “Sono sverstita abbastanza?” Kim chiede a Bl annuisce e le dice di togliersi il cappello. “Devo proprio?” mi chiede Kim insicura. 

“Certo, perché no” sospiro e mi siedo sul letto di Kim ascoltate è presto perché non andiamo al cinema gurdandosi allo spacchio togliendosi il cappello Bl si alza e dice “è una buina idea che danno?”. Il cane tossisce e continua a ingoiare. 

-Pagina 88- Arriviamo a Westwood. Il film che K e B vogliono verdere comincia alle 10 e parla di questo gruppo di studentesse giovani e carine che vengono sgozzate e buttate in piscina. Io non guardo tutto il film solo le parti più violente. I miei occhi continuano a vagare lontano dallo schermo e verso i due segnali verdi di uscita che si trovano sopra le porte e sul retro della sala. Il film finisce all’improvviso e K e B rimangono a leggere i titoli di coda per riconoscere molti nomi. All’uscita B e K vedono Lane e B mi afferra il braccio e di “Oh, no”.

Voltatevi, voltatevi Lane è qui diice K con voce allarmata.

Non ditele che l’abbiamo vista oggi su MT3

È troppo tardi B sorride Ciao Lane.

Lane è troppo abbronzata e indossa jeans sbiaditi e una t-schrt Hard Café che non nasconde niente ed è con questo ragazzo biondo davvero giovane che è anche lui troppo abbronzato e porta occhiali da sole e pantaloncini e Lane urla “Oh mio Dio B e K”. 

L e B si abbracciano e fanno finta di baciarsi sulla guancia. 

Questo è Troy, dice Lene presentando il giovane tipo.

ciao Troy dice

Ciao Claiy dice

Ci stringiamo la mano poco entusiasta e incerta e le ragazze sembrano contente.

“oh mio Dio B, Troy e io oggi siamo stati su MV3 Avete visto? L chiede.

No dice B in tono deluso lanciando un’occhiata a K per un attimo.

-Pagina 89- E tu? L chiede a K e K scuorte la testa.

Io non mi sono vista. In effetti, mi è sembrato di essermi vista per una volta ma non ne sono troppo sicura. Mi hai vista Troy?

T scuote la testa guardandosi le unghie.

T è stato ripreso mamio sono rimasta fuori e ballavo con T. Invece di riprendermi hanno ripreso una certa stronza della Valle che ballava vicino T.

Tira fuori una sigaretta e cerca un accendino “Forze lo replicheranno e potrai guardare meglio” dice B quasi sogghignando.

Di sicuro lo replicheranno dice K sogghignabdo, squadrando Troy. 

Davvero? chiede Lane speranzosa. Accendo la sua sigaretta.

replicano tutto dice B.

Non arriviamo mai a Nowher Club. K si perde e dimentica l’indirizzo e così andiamo da Barnie, ci sediamo in silenzio e K parla della sua festa e io faccio qualche tiro al biliardo quando B aordina da bere la cameriera chiede la carta d’identità e B le mostra una falsa e la cameriera porta da bere e B dà la bevanda a K che beve tutto du un colpo e dice a B di ordinarne un’altra ed entrambe parlano di come era brutta Lane oggi su MT3.

Trent mi chiama la sera successiva e mi dice che si sente depresso e non ha più cocaina, non riesce a trovare Julian; deve avere problemi con qualche ragazza.

-Pagina 90- “Siamo andati a questa festa sulle colline ieri sera…” Trent inizia e poi si ferma.

“Sì?” chiedo, disteso sul letto, fissando la TV.

“Beh, non so, penso che lei stia vedendo qualcun altro…” Si ferma di nuovo”. “Non lo facciamo più insieme. Sono inutile”

C’è un’altra lunga pausa. “Sì Inutile?” chiedo.

“Andiamo al cinema”, dice Trent.

Mi ci vuole un po’ per dire qualunque cosa perché c’è un video su edifici che vengono fatti esplodere a velocità rallentata e in bianco e nero.

Sulla via per Beverly Center, Trent fuma una canna e dice che questa ragazza abita nei pressi del Beverly Center e che io le somiglio un po’.

“Fantastico”, dico.

“Le ragazza sono fottute” Specialmente questa ragazza. E’ tanto fottuta. Di cocaina. Di questa droga chiamata Preludin, che va forte. Gesù”. Trent dà un altro tiro, me la passa, poi abbassa il finestrino e fissa il cielo.

Parcheggiamo e camminiamo attraverso il vuoto, illuminato Bev Cent. Tutti i negozi sono chiusi e mentre saliamo sino all’ultimo piano, dove danno i films, il biancore dei pavimenti, dei soffitti e delle pareti è opprimente e noi camminiamo rapidamente attraverso il centro commerciale vuoto enon incontriamo neanche una persona finchè non arriviamo ai teatri. C’è una coppia di persone che gira attorno al botteghino. Noi compriamo i biglietti e ci avviamo verso la sala 13 e Trent e io siamo le uniche persone lì dentro e dividiamo un’altra canna nella piccola sala vuota.

-Pagina 91-Quando usciamo dal teatro, 90 minuti, forse 2 ore dopo, una ragazza con i capelli rossi e i pattini sulle spalle si avvicina a Trent.

“Trent, oh mio Dio. Non è ridicolo questo posto?”, grida la ragazza.

“Hey, Ronnette, che ci fai qui?”  Trent è completamente fatto; si è addormentato durante il secondo tempo del film.

“Mi piace andare in giro”

“Hey, Connette, questo è Clay. Clay, qsta è R.”

“Ciao Clay, dice lei, flirtando. “Hey, voi due, in quale sala siete stati?” apre un pezzo di Bazooka e lo fa schioccare in bocca. 

“Em..numero 13”, dice Trent, barcollante, occhi rossi e semi chiusi.

“Come si chiamava?” chiede Ronn.

“L’ho dimenticato”, dice Trent, e guarda verso di me. Anch’io l’ho dimenticato, così scrollo le spalle.

“Hey trenta, mi serve un passaggio. Sei venuto in macchina?” chiede.

“No, beh sì. No, guidava Clay”.

“Oh Clay, potresti darmi un passaggio?”

“Certo”.

“Fab. (? Fabulous?fantastico?). Fatemi mettere questi e poi andiamo.

Camminando nel centro commerciale, una guardia seduta da sola su uno steccato, fumando una sigaretta, dice a Ronn che nn si può pattinare nel centro. 

“Questo è troppo” dice Ronn e se ne va pattinando.

La guardia resta seduta, dà un altro tiro e ci guarda andare via.

Una volta in macchina Ronnette ci dice che ha appena finito -Pagina 92- di fare la vocalist, in verità vocalist di accompagnamento (?) per il nuovo album di Bandarasta.

“Ma a me non piace Bandarasta. Mi chiama sempre “Halloween” chissà per quale ragione. Non mi piace essere chiamata “Halloween”. Non mi piace per  niente”.

Non chiedo chi sia Bandarasta; le chiedo invece se è una cantante.

“Oh, per così dire. Sono parrucchiera, in realtà. Vedi, ho avuto mono (?) e mi sono ritirata dall’Università e ora sono in giro. Dipingo, anche…oh caspita, cosa mi viene in mente. Ho lasciato la mia art (? arte, lavori?) a casa di Devo. Penso che vogliano usarli in un video. Comunque…”. Lei ride e poi smette e fa un palloncino e fa schioccare la gomma”. “Che cosa mi hai chiesto, mi sono dimenticata”.

 Noto che Trent è adormentato e gli do una gomitata nello stomaco.

Bono sveglio amico sono sveglio. Si solleva e abbassa il finestrino. 

Cla-ay dice Ronette: Che cosa mi hai chiesto: L’ho dimenticato.

Che cosa fai chiedo irritato cercando di rimanere sveglio.

Oh, taglio i capelli da Flip. Oh, alza il volume, amo questa canzone. Venerdì sono al Palace. 

Urlo sopra la musica “Trent, sveglati stronzo”

“Sono sveglio amico, sono sveglio. Ho solochiuso gli occhi”.

“Aprili” gli dico

Li apre e si guarda intorno. Dice a Ronett “Che bei capelli”

“Li ho fatti io. Ho fatto questo sogno, vedi, dove il mondo intero si scioglieva. Stavo a La Cienega e da lì potevo vedere il mondo intero e si stava sciogliendo ed è -Pagina 93- così forte e realistaca . E così ho pensato, bene, se questo sogno si avvera, conme posso fermarla, capisci?

Faccio di sì con la testa

Come si possono cambiare le cose, sapete? Così hop pensato che se mi facevo forare l’orecchio o qualcosa del genere tipo cambiare il mio aspetto fisico, se mi tingevo i capelli, il mondo non si sarebbe sciolto così mi sono tinta i capelli e questo rosa è adatto. Mi piace. È adatto.Non penso che il mondo si scioglierà più. 

Io non sono troppo rassicurato dal suo tono di voce e non posso credere che sto facendo di sì con la testa, ma mi fermo al Danni’s                   a Santa Monica e inciampa mentre scende dal sedile posteriore della mercedes e cade sul marciapiede e ride mentre mi allontano. Chiedo a Tent dove l’ha conosciuta. Oltrepassiamo il cartellone Sunset. Sparire qui (frase che ha visto in un bagno). Mi chiedo se è in vendita. 

Dice “In giro. Vuoi una canna?”

CAMBIO SCENA

Il giorno dopo a casa di Juliano a Bel Air con i soldi in una busta verde. È sdraiato sul letto con il costume da bagno e sta guardando MTV. È buio nella stanza, l’unica luce proviene dalle immagini in Bianco e nero della televisione. 

Ho portato i soldi gli dico 

Fantastico dice

Mi avvicino al letto e gli butto i soldi

Non devi contarli. Sono tutti.

Grazie Clay

-Pagina 94- A che ti servono davvero Julian

Julian guarda il video finché non è finito poi si gira e dice “Perché?”

Perché sono molti soldi

e allora perché me li hai dati? dice passandosi la mano sul suo torace abbronzato e liscio. 

Perché sei un amico? Mi viene come domanda. Abbasso gli occhi.

Giusto dicce Julian, tornando a guardare la TV.

Un altro video inizia

Julian si addormenta

Me ne vado.
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Rip mi telefona e mi dice che dovremmo incontrarci alla Scala B., fare colazione, solo insalata parlare un po’ d’affari. vado alla Scala e trovo sul retro un parcheggio e resto in macchina e ascolto una canzone fino alla fine. Una coppia dietro di me in una jaguard blu scura che pensa che sto per andarmene, ma io non faccio cenno che me ne stia andando. Resto lì ancora per un po’ e la coppia nella jaguard suona il claxon e se ne va. Scendo dalla macchina entro nel ristorante mi siedo al bar e ordino un bicchiere di vino rosso (descrizioni maniacali). Dopo che l’ho finito, ne ordino un secondo e quando arriva Rip, son già al terzo. 

Hey, bello, come va?

Fisso il bicchiere “L’hai portata?”

Hey bello, il tono di voce cambia, “ti ho chiesto come va” -Pagina 95- Vuoi rispondermi oppure, chi ti credi di essere?

Bene, Rip, proprio bene

Fantastico. È proprio quello che volevo sentire. Finisci il vino e prendiamo un tavolo, ok?

Ok.

hai un bell’aspetto Grazie dico e finisco il vino e lascio il biglietto da 10 dollari sul bancone del bar.

Bella abbronzatura mi dice mentre ci sediamo 

L’hai portata chiedo

Calma dice Rip, guardando il menu. Fa caldo. Proprio caldo. Come l’estate scorsa.

Si

Un’anziana, con un ombrello in mano, cade sull’altro lato della strada.

ricordi l’estate scorsa mi chiede

Non proprio

Ci sono persone intorno alla vecchia e arriva un’ambulanza, ma la maggior parte delle persone della Scala non sembra accorgeresene. 

“Sì certo sicuro che te lo ricordo”.
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(cambio di stile perché scrive di un ricordo - flash back)

L’estate scorsa. Le cose che ricordo dell’estate scorsa. Locali frequentati: ............,..........,.....

Un albino da Canter verso le 3 del mattino. Un enorme teschio verde che guardava gli automobilisti da un -Pagina 96- cartellone sul Sunset, incappucciato, con in mano un calice, con le dita scheletriche che facevano segno di avvicinarsi. Ho visto (primo verbo al passato) un travestito che indossava un top elasticizzato in coda alla cassa di un cinema. Ho visto molti travestiti quell’estate. Cena da Morton con Bl quando mi disse di non andare a New Hampshire. 

Ho visto (suono che si ripete come una canzone) un nano che saliva su una Corvette. Sono andato al concerto delle Go - go con Julian. Festa a casa di Kim una calda domenica sera. e i B.52 sullo stereo. Gaspacho, il chili         , hamburgheer, banana daiquiris. Gelato da Double Raimbow. Due ragazzi inglesi vicino alla piscina che mi dissero quanto gradivano lavorare da Fred Segal. Tutti i ragazzi inglesi che ho cocosciuto quell’estate lavoravano da F. S. Un ragazzo francese magro con il quale Bl era andata a letto che fumava uno spinello con i piedi nella jacuzzi. 

Un grosso Rotweiler neto che morde l’acqua e poi nuota.

Rip che va in giro con un occhio finto in bocca.

Io che continuo a gurdare oltre le palme, verso il cielo.

CAMBIO SCENA

Dovrebbe esserci qualcuno che suona al Palace stasera ma Bl è ubriaca e K vede Lane che è nei pressi di fronte al locale ed entrambe fanno una smorfia e Bl inverte la marcia. Qualuna che si chiama Angel si pensava dovesse venire con noi, ma oggi un po’ prima è rimasta impigliata nello scarco della jacuzzi e quasi non è annegata. Kim dice che Il Garage ha riaperto da qualche parte a La Brea e Bl va alla brea e poi ritorna indietro e poi su e giù ancora e non riesce a trovarlo. Bl ride e dice “È ridicolo”, e infila il nastro degli S. B. alza il volume. 
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